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Il partito ha un ruolo fonda
mentale, metterne in discussione 
la torma per me non significa de
potenziarlo. Penso a un partito «a 
rete», alimentato da un movi
mento di immersione e di ascolto 
della società, che va sollecitata 
all'organizzazione, ad esprimere 
conflittualità concrete; e da un 
movimento di emersione, attra
verso il quale le parzialità produ
cono sintesi politiche, progetti di 
trasformazione, pensiero forte. 
Vedo un partito che fa politica 
organizzandosi su grandi temi, 
attraverso associazioni e federa
zioni di interessi, fortemente ra
dicato sul territorio, agile e capil
lare. Ma non vorrei si pensasse a 
una struttura debole, all'atomiz
zazione del conflitto perché io 
intendo il contrario. E cioè un 
partito che, pur rinunciando ad 
essere totalità, sollecita altre par
zialità a produrre un programma 
di trasformazione generale, cioè 
non rinuncia affatto alla peculia
rità del suo ruolo. 

Non mi piacerebbe un partito 
di correnti, che affida la sua fun
zione essenziale ai mass media e 
al carisma dei leader. Almeno, io 
non ci starei. 

Ho vissuto questa vicenda fin 
dall'inizio con un tumulto di sen
timenti, che non mi ha abbando
nata. 

O segreteria Pei; dall 'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

Voglio un partito senza torma 
ma che non sia senza forma, 
perché in questo caso non sarei 
d'accordo. Voglio un partito che 
sposi le rivendicazioni di questo 
e di quel piccolo gruppo sociale 
ma che sposi i grandi temi. Vor
rei insomma tanti piccoli conflit
ti ma non tanti piccoli confimi, 
perché allora non sarei d'accor
do. Vorrei, di conseguenza, un 
partito che smettesse di essere 
un partito ma non per questo 
smettesse di essere un partito. 
Un partito così non mi piacereb
be. 

Non mi piacerebbe un parlilo 
di correnti, che affida la sua fun
zione essenziale ai mass media 
e al carisma dei leader. Almeno, 
io non ci starei. 

(Si vede!) 

LA DIRE2J0NE COMMISTA 
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TRATTENUTA INQUIETANTE 
Reale accademia delle 
scienze di Svezia (*) 

Per la sua prosa ricca e intensa 
che, unita alla trattenuta compas
sione, costituisce una inquietante 
visione della vulnerabilità del
l'uomo. 

(*) Motivazione del premio 
Nobel per la Letteratura 1989 

a Cornilo José Cela 

Aria frittissima 

sr HO 
LA FACCIA DA PIRLA 

f«Cuy. iscritto alla Sorbona dì Parigi* 
pubblicità Basic Diesel su Per Luì) 
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BABBONATALE 
\ 

cornili, Carlo Salami 

In nome della produttività la 
Befana, se ben ricordate, fu fatta 
fuori, con apposito Decreto Leg
ge, dal quinto Governo Andreotti 
con la complicità del Trio del
l'Arciduca Lama, Camiti, Malve
nuto. Resuscitata a forza di prote
ste, tuttavia, la povera vecchia' 
non fu più la stessa. Ancor oggi si 
trascina stancamente ma in lei 
non crede più nessuno a eccezio
ne dell'on. Goria. 

Diverso e più drammatico fu il 
decesso di riabbonatale che, di
ciamolo francamente, per via 
della sua rassomiglianza con Eu
genio Scalfari non fu mai granché 
simpatico alle genti. Da noi aveva 
sconfitto, negli anni del boom, il 
presepe e in un certo qual modo 
rappresentava il Quinto Paese Più 
Industrializzato Del Móndo Da 
ultimo, al pari del regista Franco 
Zeffirelli, l'avevano sottoposto a 
un deciso lifting; dispensava cosi, 
a bambini e adulti, ogni sorta di 
schifezze cellofanate. 

La barba bianca, lavata con Di-
xan, nascondeva, a malapena, un 
volto lustro e impollastrato e il 
costume, firmato da Valentino, 
un corpo obeso, risultato della 

frequentazione smodata della ta
vola di casa Pillitteri. In realtà il 
vero Babbonatale scomparve as
sieme alle lucciole di Pasolini. 
quello che oggi vediamo, osce
namente agghindato e vociferan
te è il suo spettro o, meglio, il suo 
zombie. Egli fu, come la poesia, 
retaggio di mondo povero, fero
ce e ingenuo quando i pargoli 
erano di carne e ossa e non di 
plastica e polistirolo come gli at
tuati; 

Cosi il mondo fu invaso da una 
serie di Bafabìnatali falsi, assunti 
dalle ditte per spacciare le loro 
merci. Noto è il Babbonatale Bi-
stefani e altri infiniti che circola
no nei Canali Tv agli ordini di 
Berlusconi, De Benedetti, Agnel
li Il titolo di Babbonatale ad ho
norem fu dato all'on. Forlanì pro
totipo della serie cotonata men
tre riprendeva quota anche la Be
fana con la contemporanea ap
parizione di Raffaella Carri, San
dra Milo e la Santa Madre Teresa 
di Calcutta. 
PS. - Questo necrologio è, come 
capirete, d'occasione. La circo
stanza ha spostato ad altra data 
quello vero dedicato al decesso 
dell'on Rocco Buttigliune, morto 
d'Aids l'altra nqtte, a Milano. 

In uno scritto comparso domeni
ca sulla Stampa, Giovanni Trovali. 
un collega che apprezziamo molto, 
domanda con parole rispettose ma 
terme come mai la Chiesa non ab
bia, almeno finora, ufficiatale?'* 
condannalo forniti famoso padre 
Eligio, del «fi operalo non possia
mo ancora din nunV penalmente: 
ma, moralmente, siamo gli m gra
do di attentiate che e scandaloso e 
addirittura spregevole. A un certo 
punto Vovalì scrire.<Frate Eligio 
per giustificare le sue amicizie con i 
miliardari ebbe a dire che anch'essi 
hanno bisogno di conforto: "Pochi 
sanno - disse - quanto possa esse
re angosciosa la notte di un miliar
dario e serena quella di un povero". 
Nulla da obiettare». 

Il «Nulla da obiettare» ci la SUB-

POVERI 
MILIARDARI 

porre che il nostro collega della 
Stampa sia un cieco ammiratole di 
quel Manzoni che non capi mal 
niente dei poveri, mentre seppe ri

tram i potenti e i loro sem. con 
arte difficilmente superabile. Ve la 
ricordate la tormentattssima notte 
dell'Innominato, mentre la misera 
Lucia, dopo tante ambasce, si era 
addormentala «d'un sonno perfetto 
e continuo»? 01 promessi sposi» 
cap. XXf). Ecco come vede la vita 
certa gente, anche quando è, come 
Trovati certamente è, sensibile e, 
come si dice, aperta. Ah le notti 
angosciale dei miliardari e quelle 
colme di sogni telici degli immigra
ti Qual è la vera intelicìtà di Agnel

li7 È che nessuno dei metalmecca
nici addetti alla catena di 'montag
gio gli vuol cedere il suo posto, cui 
l'avvocalo ardentemente aspira. Sì, 
è vero: il lavom è laticoso e disuma
no, senza contare che si arriva in 
fabbrica gii distrulli dalla stanchez
za di un viaggio bestiale. Ma quali 
sonni sereni, quali nposi «perfetti» 
attendono la notte i lavoratori, 
mentre la maledizione del potere e 
del denaro rende un inferno le notti 
dei ricchi. Guardateli in faccia que
sti disgraziati miiiardan: non li ve

dete come sono tormentati, non vi 
accorgete chela vera vita beala e la 
vita dei muratori? 

Noi abbiamo un amico tranviere 
the non si più come tare un gran-
de mdustnale.vgni mattina, scéndi' 
dalla sua W3f» sempre affa stessa' 
•Fermatéobbligaiorìaf.saleir.lrim 
e eh si pone accanto. Incuranti ' 
dell'avviso che ingiunge- *Non par
late al manovratore*, linceo signo
re non smette di implorare il nosUv-
amico. «Mi fasci venire al suo posto, 
fa prego, e lei prenda la ima mac
china "Famrne durml - Oh) Mari, 
Oh|Marì"» Eunpoveromiliardano 
che ha bisogno di un buon sonno 
ristoratore Non dimenticale mal i 
proverbi, compagm disoccupati: il 
denaro non fa la felicita. 

15 marzo 1976 

CROMICA VERA 
I 

n Cina, io sono venuto 
a fare una sintesi di va
lori comparati, fra la 
nostra cultura e la loro, 

***" impresa Che noi italiani 
facciamo nel mondo dal Rinasci
mento in poi. 

(Ilario fiore 
'Dieci ragazzi a Tien An Men*) 

I a professoressa di Pog-
gibonsi entrando in 
classe, frequentata an-

^ É _ che da un giovane afri-
•**• cano, esclamò «Che 
puzza d'Africa, apriamo la fine
stra. A parte il fatto che quel puz
za è proprio volgare, avrebbe po
tuto dire «c'è odore d'Africa». 
Facciamo tutte le acrobazie dia
lettiche che vogliamo, invochia
mo le giuste parità di esseri uma
ni, resta inconfutabile il fatto che 
gli odori che emaniamo sono di
versi. 

(Dino S. Berretta, presidente 
del Circolo della stampa 
di Milano, su 'Notizie e 

informazioni dicembre 1989' ) 

E • socialisti in mezzo a 
dover fare i conti con 
la violenza e l'arrogan
za, prima della guerra, 

•"""""• di uomini in camicia 
nera; dopo la guerra, di uomini in 
camicia rossa 

(Giulio Ferrarmi, Avariti!) 

P
uò fare il nome di un 
laico che meriterebbe 
la beatificazione? «Dei 

^ ^ vivi sarebbe difficile 
ml***l- farlo. Tra le persone 
morte, il vecchio presidente del 
Senato, Paratore. Raramente ho 
visto un uomo così intransigente 
e lineare. Sarà arrivato in paradi
so come un missile. 

(Giulio Andreotti, 
intervista su II Giornale) 

I comunisti del «nuovo 
corso» affermano che 
mirano al ; potere. 
Obiettivo legittimo. Ma 

^m dal momento che non 
possono prenderlo da sóli, do
vranno poi fare «casa comune» 
con parte di quella banda di ladri 
che ha già rubato mezza Italia e 
continua a depredarla. 

(Rino Bulbarelli, 
Gazzetta di Mantova) 

A Bruxelles, la sera del S 
novembre, nella sede 
del gruppo parlamen-

^ ^ ^ tare socialista, c'era 
•"^•™ un'assemblea alla pre
senza di Willy Brandt sull'evolu
zione della crisi all'Est. Giuliano 
Ferrara, neodeputato europeo 
del Psi, ha fatto un intervento che 
è stato fischiato dagli altri sociali
sti. «Alcuni di loro addirittura ri
devano» ha raccontato (1 capo
gruppo Lelio Lagorio. 

(Panorama) 

I MACELLAI MANTOVANI 
GUARDANO AVANTI 

GUARDANDOVI NEGLI OCCHI 

(pubblicità sulla Gazzetta di Mantova) 

A nche gli uomini si sbot
tonano. 
(Anna Del Bo Bollino, 

l'Unità) 

S
e sterzava duramente il 
peccato, era invece 
dolcissimo con i pec-

^ _ calori. Ai sacerdoti 
'««««", raccolti in. ritiro presta
va i servizi più umili fino a vuotare 
i vasi da notte. 

(1 fioretti di San Gaspare 
Primavera Missionaria) 

uè i fermagli di sicurez
za per questo orologio 
di prestigio. Così quan
do il tossico fa lo scip
po... 
(dall'asta di Teleclub) 

C inema a luci rosse, To
rino: Donne e animali; 
Prime esperienze al 

^ ^ maneggio; Banana ba-
^ ™ bies; Incontri intimi di 
coppie sessualmente viziose; 
Carne cruda. 

(Stampasera) 

R everendissimo don Bo
ga, da molto tempo le 
devo una profonda ri-

^ ^ ^ conoscenza per la 
«*«««««' grande premura con 
cui ha spedito a Roma l'eccellen
te «Elisir Ambrosiano» richiesto 
per mia Mamma per mezzo di 
monsignor Camagni, da parte di 
S.E. mons. Dell'Acqua. La Mam
ma sta prendendo la bevanda1 

con manifesto beneficio. 
(Pubblicità Elisir Ambrosiano. 

Stop) 

bbi pazienza: Dio, con 
te, non ha ancora fini
to. 

(scritta su un muro 
di eia Grazzano, 

Udine) 

li animali devono esse
re sottoposti alla visita 
ante mortem il giorno 

' stesso del loro arrivo al 
macello. I suini, se non 

vengono scuoiati, devono essere 
immediatamente privati delle se
tole. I peni possono essere eva
cuati immediatamente. È vietato 

; piantare coltelli nelle carni, utiliz
zare panni o altri materiali per la 
loro ripulitura o procedere a loro 
insufflazione. * 

(Gazzetta Ufficiale) 
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R 
iconoscenza civica - * 
Società per la crema- \ . 
zione: fondata nel lon
tano 1874, svolge da 
oltre cent'anni, senza 

scopi di lucro, una meritevole at» 
tività sociale e di promozione a 
favore dei cittadini milanesi, in 
stretta e disinteressata collabora
zione con l'amministrazione civi
ca. Senza mai abbandonare il 
proprio spinto originano, offre 
un servizio ammirevole, sponta
neo e gratuito a tutti coloro che 
ne condividano idee e principi. 

(Comune dì Milano, 
Benemerenze dolche 1989) 


